
Cesare Sacchetti
Stamane De Benedetti, uno degli uomini più influenti delle élite liberali 
"italiane" e già partecipe della dismissione del patrimonio pubblico 
industriale dell'IRI assieme a Romano Prodi, commenta la crisi in 
Ucraina. De Benedetti sostiene che l'UE non ha alcun interesse a 
seguire Biden nella "guerra a Putin". In realtà l'ordine dei fattori va 
capovolto perché la guerra a Putin in realtà la sta facendo proprio l'UE 
stessa mentre Biden al di là di annunci a favore del regime di Zelensky 
non ha ancora fatto avere alcun sostegno concreto ai nazisti di Kiev. 

Lo stesso Zelensky si è lamentato dello scarso supporto di Biden. Ciò 
che più rileva è la posizione di De Benedetti che si dichiara contrario ad 
una escalation antirussa fino ad arrivare a dire, correttamente, che la 
NATO è superata. Ciò non vuol dire che Carlo De Benedetti, legato ad 
ambienti sorosiani e rothschildiani, si sia improvvisamente "redento". 
Vuol semplicemente dire che ha compreso che l'atlantismo ha perduto la 
partita e si sta chiudendo un'epoca. Due anni fa, i signori della finanza 
anglosionista erano fermamente convinti che il mondo avrebbe avuto un 
governo globale centralizzato. 

Due anni dopo, si sono risvegliati e hanno scoperto che è iniziata l'epoca 
della de-globalizzazione e del ritorno degli Stati nazionali. Quello che 
stiamo vedendo è soltanto il principio della grande fuga che vedremo nei 
prossimi mesi. I poteri politici ed economici "italiani" si accalcheranno 
per lasciare la nave che affonda. I poteri che hanno governato questo 
Paese per decenni coltivano l'illusione di scampare alla resa dei conti 
con il disastro socio-economico e sanitario che hanno inflitto all'Italia. 
Avranno presto un'altra amara delusione.

https://t.me/cesaresacchetti
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Aldo Cazzullo per il Corriere della Sera

Carlo De Benedetti, qualche sera fa da Lilli Gruber sul La 7 lei ha detto: «La pace è
finita, comincia la fame». È così pessimista?

carlo de benedetti ospite di lilli gruber 4

«No: vedo solo ciò che sta accadendo. Una guerra che si sovrappone a una recessione
molto severa, come quella cui stiamo andando incontro, è assurda, senza senso. Le
conseguenze sarebbero catastrofiche».

https://m.dagospia.com/de-benedetti-la-nato-ora-non-ha-piu-senso-putin-l-europa-non-ha-interesse-a-fare-la-guerra-309400
http://www.corriere.it/
https://www.corriere.it/esteri/diretta-live/22_maggio_08/ucraina-russia-news-guerra-7f634c08-ce43-11ec-b3ba-cf41db28034c.shtml
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Vale a dire?

«Carestia e fame in Nord Africa e in larga parte dell’Africa australe. Costretti a scegliere
tra morire di fame e rischiare di morire in mare, gli africani rischieranno di morire in mare.
Altro che 500 al giorno; arriveranno a decine, a centinaia di migliaia. La nostra priorità
assoluta dev’essere fermare la guerra».

La guerra l’ha scatenata Putin.

carlo de benedetti ospite di lilli gruber 5

«Io parto da due pietre miliari. La prima: non giustifico Putin; lo detesto. Putin è un
criminale e un ladro, che con altri trenta ladri ha rubato la Russia ai russi. La seconda:
sono e sarò eternamente grato agli angloamericani per averci liberati dal nazifascismo.
Ma oggi noi europei non abbiamo alcun interesse a fare la guerra a Putin».

Ripeto: è stato Putin a cominciare la guerra.

«Certo, la colpa è sua. Ma gli interessi degli Stati Uniti d’America e del Regno Unito da
una parte, e dell’Europa e in particolare dell’Italia dall’altra, divergono assolutamente. Se
Biden vuol fare la guerra alla Russia tramite l’Ucraina, è affar suo. Noi non possiamo e
non dobbiamo seguirlo».

È contrario all’invio delle armi agli ucraini?

https://www.corriere.it/editoriali/22_marzo_25/ucraina-difendersi-diritto-d20aa760-ac7b-11ec-b7d6-769a9aeeea07.shtml
https://www.corriere.it/esteri/22_maggio_07/armi-ucraina-usa-nuove-94d59bea-ce11-11ec-b3ba-cf41db28034c.shtml
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«Sì. Biden ha fatto approvare al Congresso un pacchetto di aiuti da 33 miliardi di dollari,
di cui 20 in armi: una cifra enorme, per un Paese come l’Ucraina. Questo significa che gli
Stati Uniti si preparano a una guerra lunga, anche di un anno. Per noi sarebbe un
disastro».

I russi stanno commettendo atrocità contro la popolazione civile.

«E lei crede che le armi servano a fermare queste atrocità? No: l’unico modo per fermare
le atrocità è trovare una soluzione negoziale».

Ce l’ha anche lei con la Nato?

«La Nato è sorta in un contesto completamente diverso: non esisteva l’Unione Europea;
non era sulla scena la Cina. Dobbiamo essere grati alla Nato per il ruolo svolto durante la
Guerra fredda; ma ora non ha più senso. La Corea del Sud chiede di entrare nella Nato:
ma cosa c’entra con l’Alleanza atlantica?».

Quale soluzione propone allora?

https://www.corriere.it/esteri/22_aprile_04/i-corpi-morti-racconti-vivi-russi-senza-pieta-bucha-9f438686-b454-11ec-a8ea-1989748a429c.shtml
https://www.corriere.it/esteri/22_maggio_03/nato-ascolta-localizza-unita-russe-ucraina-da13a4e0-caf6-11ec-84d1-341c28840c78.shtml
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PUTIN BIDEN

«Serve un esercito europeo. E siccome per avere una forza di difesa occorrono dieci
anni, bisogna prendere quella che già c’è. A questo punto, tanto vale che gli Stati Uniti
escano dalla Nato, e che gli europei assumano la responsabilità della propria sicurezza».

Lei sa bene che la Nato senza l’America non esisterebbe. Si scrive Nato, si legge
Usa.

«È proprio questo che dobbiamo superare. Oggi l’Europa va in ordine sparso: la Francia
investe 80 miliardi di euro sui superbombardieri Rafale, la Germania annuncia il riarmo da
cento miliardi. Ma l’Europa ha un interesse comune: fermare la guerra, anziché
alimentarla. Se gli Usa vogliono usare l’Ucraina per far cadere Putin, che lo facciano. Se i
russi vogliono Putin, che se lo tengano. Cosa c’entriamo noi?».
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Ma i russi non sono liberi di scegliere.

«Nella sua millenaria storia, la Russia non è mai stata una democrazia. Non siamo più al
tempo delle crociate. Noi non siamo qui per combattere il Male, ammesso che si tratti del
Male e il nostro sia il Bene. L’interesse dell’Europa è trovare la propria collocazione nel
mondo come il continente della più grande ricchezza, dei più grandi consumi, delle più
grandi tradizioni di pensiero, di arte, di cultura: perché la cultura occidentale è tutto quello
di cui il mondo si nutre».

Della nostra cultura fanno parte anche la democrazia e la difesa dei diritti umani. E
l’Ucraina è un Paese democratico aggredito da una dittatura.

«Ma davvero pensiamo ancora di poter esportare la democrazia con le armi? Gli
americani ci hanno già provato. Si sono inventati le armi di distruzione di massa per
giustificare la guerra in Iraq. Ebbene: non funziona. La democrazia si esporta con il
successo sociale ed economico delle società organizzate democraticamente. Non con le
armi».
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putin zelensky biden

Come finirà la guerra, secondo lei?

«Questa guerra non la può vincere nessuno. Non la può vincere Zelensky. Ma non la può
vincere neppure Putin, perché gli Usa vogliono a tutti i costi che perda. L’unica soluzione
è un compromesso».

Quale?

«L’Ucraina perderebbe i territori russofoni e russofili, e avrebbe in cambio la garanzia
americana e britannica di pace e prosperità».

Ma si creerebbe un precedente. Putin sarebbe incoraggiato a nuove conquiste.
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«E cosa può fare Putin? Lei crede veramente che possa ricostituire l’impero sovietico? La
Russia ha 140 milioni di abitanti e un Pil — tolte le risorse energetiche — inferiore a
quello della Spagna. Pensavamo avesse almeno l’esercito; che ha dato prova di
un’inefficienza spaventosa. Un amico che lavora al Pentagono mi ha raccontato che
Putin, dopo aver perso 600 carri armati in due giorni, ha cominciato a dare ordini
direttamente ai comandanti sul terreno: è saltata la catena di comando.
Disorganizzazione assoluta. La Russia è ridotta a sparare missili; ma le guerre non si
vincono con i missili, si vincono con la fanteria. Tutti sappiamo bene che non è la Russia
il vero pericolo».

Qual è allora?
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vladimir putin joe biden ginevra 2021

«Per gli americani, la Cina. È come quando Atene capì che, con l’ascesa di Sparta, la
guerra era inevitabile. Allo stesso modo, il confronto tra gli Stati Uniti e la Cina è
inevitabile».

La Cina attaccherà Taiwan?

«Dipende anche da come finirà in Ucraina».
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Vede allora che anche opporsi a Putin è inevitabile.

«Se l’America vuol fare la guerra a Putin, la faccia; ma non è l’interesse dell’Europa. Non
è una mia opinione personale; è quello che pensano in Germania».

Non la impressiona l’eroismo della resistenza ucraina?

xi jinping joe biden

«È un nazionalismo ammirevole dal punto di vista patriottico; ma alla fine è un danno per
il mondo. Non ci guadagna nessuno tranne gli Usa, che fanno soldi a palate vendendo le
armi e il gas, senza subire conseguenze. Vede, la politica non ha nulla a che vedere con
la morale. Noi, ad esempio, non abbiamo gli stessi interessi dei Paesi baltici: loro temono
i russi; noi la fame e l’immigrazione».

La politica serve interessi, e nulla più?

«La politica serve a fermare la guerra. E io sono una delle ormai poche persone che la
Seconda guerra mondiale l’ha vista. Mi ricordo i bombardamenti di Torino del novembre
1942, quando sfollammo a Revello, in provincia di Cuneo, dalle suore. Mi ricordo la
rocambolesca fuga in Svizzera, e due anni di vita da rifugiato. Mi ricordo le prime
immagini dei lager nazisti, che mio padre mi costrinse a ritagliare e incollare su un
quaderno, e quando gli chiesi perché mi rispose: perché un giorno qualcuno dirà che tutto
questo non è successo. Ebbene, tutto questo io non lo voglio più. Basta guerra».
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vladimir putin joe biden ginevra

de benedetti berlusconi
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putin biden
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